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li problema tributario 
• Il iiairtitv padioale 

4S11I problema tr butarlo parlò at 
Congresso, com'è noto, l'on. Alesalo, le 
enl oonoinsioai furono accolte da ge­
nerali approvazioni. — Esse sono ,la 
•egueoti : , 
. Ferma la promessa che per avviare 
ad una riforma radicale del sistema 
tributario sia necessaria la istituzione 
di una ..nuova forma di imposta per­
sonale, per sopperire le piii gravi e 
vessatorie imposte dirette colla ri< 
forma del tributi e dell'amministra­
zione di essi, ripartendo l'amministra­
zione delio Stato da quella degli enti 
locali svolgendo la. pratica del refe-
senium eco. 

Il Congresso ritiene opportuno come 
indirizzo del programma massimo ida 
attuarsi in un luogo periodo : 

aj Creazione di un duplice sistema 
di imposte, uno a favore dello Stato 
e l'altro a favore degli enti locali ; 

ì>) assegnazione alia Stato delle im­
poste personali e sul patrimonio, agli 
enti locali delle imposte reali sui ter-
reni, fabbricati ed esercizi industriali, 
sopprimendo le sovrimposte ed imposte 
locali, personali anll» rendita e sul 
patrimonio ; 

e) abolizione delle imposte indirette 
ohe gravano il consumo necessario ; 

d), tr^sfo^rmazione e mitigazione delle 
attuali tasse sugli affari e sui diritti 
giudiziari da procurarsi anche ooll'i-
atituziono .del < Libro. Fondiario » e 
aostituziorie del sistema tavolare al 
sistema ipotecario. 

Nei riguardi dell'indirizzo dello ri­
forma da .attuarsi immediatamente il 
Congrèsso ritiene possibile 'l'abolizione 
dei ,dazi di consomo ritrovando il mezzo 
di sopperirvi coi diritti sul consumo 
delle oarni, dei foraggi, dei materiali, 
del vini, degli alcools e degli zuccheri, 
come pure soU'inizio del contributo 
personale sui patrimoni fondiari, tassa 
da riservarsi allo Stato. 

Per inezzo di'ànà Commissione spe 
oiule si ripartirà gli introiti di que­
sta tassa fra, le .AmministcMioni co­
munali onds.ieytliill'è') «òb tati' devolu­
zioni, le (di^isr^B^ .'derivanti dai diritti 
sul consumo aà oasi riservati e degli 
attuali prodotti del dazio consumo. 

I " "' 

Nell'Estremo Oriente 
Notizie in fasoio 

Oootinuano i piccoli scontri. 
Un distaccamento di cavalleria giap< 

ponese incontrò e sconfisse un distao 
camento di cavalleria, fanteria e cirtì. 
glieria russa, lunedi presso Llohaton a 
nove miglia a nord di Pulutien, 

I russi vennero respinti terso nord, 
I giapponesi ebbero ventisel morti fra 
cui un ufficiale, e trentasette furiti,' fra 
cui quattro ufficiali. . '" • • -<•-=?•-

Si ignorano le perdite dei russi. 
II movimento dei russi verso sud in­

dica che essi (anno tutti gli sfòrzi pos­
sibili per soccorrere Pprt'Arthur, « * * 

I g'app.onesi sbarcarono un nuovo di­
staccamento a Tsing-tai tso (alla foce 
dei fiume omonimo) a 20, qtigiia asad-
est di Ta-ktt-san: una giunca arrivata 
da quest'ultima ioouiitit porta la notizia 
che attualmente 70 fra navi da guerra 
e trasporti stanno sbarcando truppe. 
Inoltre altri rinforzi per. l'eserdlto ohe 
attacca Port. Arthur sono sbarcati a 
nordest di Talienvan. Si ignora pe/ò 
l'entità di questi rinforzi. 

Si M 
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PARLAMEHTO. 
.^ì^la. OairrLerai. 

(Seduta del 3 - - Pre8. Bianchm). 
Per la souota e per i maestri. 

Dopo alcune interrogazioni si riprende 
la discussione del disegno di legge sui 
provvedi mepti per la scuola e per i 
maestri elementari. 

Parlano Rittetii, Vigna, Credaro. 
Fradelelto svolge il seguente ordine 

del giorno: « La Camera dolènte che 
odierne condizioni del. Bilancio non 
consentano il pareggiamento fra gli 
stip8ndi...jiéii.;maest|'l q qii'̂ Ui delteimae-
streuffermà'1 equità di questo pròvvei-
dimento e fa- vdti che possa attuarsi 
al più presto. » ' 

L'opera della maestra' è eguale a 
quella del maestro. Anzi alla maestra 
sono affidati in più i lavori donneschi. 
Ne deve' dirsi ohe i bisogni delle mae­
stre siano minori. 

Il ministro Otlando accetta l'emen­
damento déll'on. li'Zzetti ohe stabilisce 
il miniman' da stabilirsi entro un qiiin. 
quennio. Quanto all'ordine del giorno 
dell'on. Fradeletto lo accetterebbe se 
non fosse in contraddizione con la di-
sposiziota'e che stabilisce che entro un 
«quinquennio lo stipendio mìnimo delle 
maestredovrà essere stabilito in lire 860. 

Infine ' la legi^e è approvata con 
voti 176 contro 38. 

Ltt elezioni gener>aii 
In autunno o a primavera? 

Una corrispondenza romana di Fran­
chi all'Afille riferisce un colloquio con 
un membro del Governo; nel quale 
ooUoquiOi fra molti ma e se o forse, 
e con molte dimostrazioni, si conclude 
che le elezioni generali politiche si 
faranno' più probabilmente nella pri­
mavera — e precisamente in aprile.— 
del 1906, che nell'autunno del 1904. 

La notizia, però, vale.... quel che vale. 
' Perchè potrebbe anche darsi, come 

dice l'AvanM.' che l'on. Glolitti te­
nesse airo30,uro dei suî f intendimenti 
elettorali tutti i colleghi.. 0 quasi tutti. 

E potrebbe anche darsi, del pari, 
che i membri del Governo fossero 
a parte 'degli intendimeiiti del loro 
oapo| ma avessero la parola d'ordine 
di darla ad intendere. 

Le interviste ufficiali non sono forse 
fatte... appunto f$r questol 

O f f r e a l un capitale dalle 6 alle 7 
mila lire a mutuo verso solidissime ga­
ranzie. . 

Per trattative rivolgersi al FHuli. 

Le eonsegnenze in taia 
Sintomi rivoluzionari. — Il lavoro del 

boia. — Il crogiuolo della nuova 
Russia. 

( Collaboraziom al FniOLt). 
Olà da tempo nei giornali inglesi 

piovono dalla tlusala, par vie clandestine, 
notizie di torbidi, di riyolte tr6me.o4e, 
che scoppiano qua .e là'dappertutto nel 
vastissimo impero, e df'i'èpressioni. sel­
vaggiamente feroci. 

Invano il Governo russò vigila per 
impedire che le notizie giano risapute 
all'estero ; ma non ai vive più in tempi 
in cui sia facile sopprimere la cronaca. 
Le notizie, con quaishe ritarda, ma 
trapelano. Ed oramai si hanno le con­
forme. 

A Pietroburgo tumultuose dimostrar 
zioni operaie. Le scoperte di gravi ru­
berie nei fondi della Croce Rossa ha 
causiito grande sdegno negli stessi operai, 
degli arsenali e dei dahs ohe hanno 
contribuito alla sottoscrizione per i feriti 
con grande gsnerosità 

Migliaia di questi operai, ogni sera, 
dopo terminato il lavora, si adunano 
nello vie adiacenti al palazzo del gran­
duca Alessio, ammiraglio in capo della 
flotta, e fanno chiassose dimostrazioni, 
scagliando sassi, fracassando i vetri, 
tentando l'invasiòne del palazzo. 

I cosacchi debbono intervenire e oa 
ricare la folla per disperderla, ciò che 
non si ottiene senza sparg mento di 
sangue. 

In Finlandia i disordini sono quotidiani, 
la popolazione oppcinendosi alla (̂ ir̂ epatt 
delie' tp'iippo. - ' 

A Kie'w, durante una violenta dimo­
strazione nella quale la folla assaliva 
il palazzo del govornaiore, i soldati si 
rifiutarono di far fuoco sulla popolazione. 

Quest'ultimo fatto si è ripetuto anche 
in altre città, ciò che ha destato grande 
impressione a Corte, e fra le socìĵ tà 
militari.; -, ; , • \ •• ". 

E via via, 'i torbidi si ripetono, ser­
peggiano, si estendono, come fuoco in­
domabile, mandando fumo e sprazzi e 
fiammate — presagi di prossimo incendio 

G'iiAii^i d!oggl, ého almi) nati ap-
punto da una rivolunijne e che ai passi 
gloriosi di questa rivoluzione devono 
le loro m'gliori istituzioni politiche, 
l'unità e la libertà della patria e la 
caduta del -potere tediporale, possono 
considerare come un pericolo il trionfò 
della causa della libertà ei'jiella mora­
lità In Russia! Sarebbe ai^'^ontroseiiso 
e un orrore; allo stato 'à't<fliale la ri­
voluzione potrà fare più bene al .popolo, 
russo ohe non dieci vittorie militari 
nell'Estremo Oriente. .' 

B' questa 11 crogiuolo della nuovi' 
Russia, come il periodo epico delle 
cospirazioni lo fu per la nuova Italia. 
Chi sa ohe la guerra giada non sia là 
grande fiammata deSnitlvìa^ ' per qiiedto 
crogiuolo? ' ; ,„ , . -

Da Pietro il Grande, iî  .poi, per quasi 
due secoli, la Russia ha,.,iegujto !uaa 
politica di espansione brAtéle ei cieca, 
pensando solo ad allargllwe i confini 
verso 11 sud e verso l'os^'.ima Alzando 
barriere insormontabili odijflFd ' qttaiun-
que miglioramento di indÒlW poiiltcìt' 0 
sociale. [',': V.- ' 
' Oggii in pieno seeolò.,.jKX, questo 

impero immenso con una , popolazione 
:di 130 milioni d'uomini, dti cui 70 mi­
lioni sono analfabeti, rappresenta una 
lugubre.apparizione medioevale in mezzo 
a tanta luce ,di civiltà latina ed anglo­
sassone. Ne fa fede la disposizione presa 
dallo czar Nicola II, appéna giunto al 
potere, di abolirò quelle 'poche libiertà 
amministrative che erano state con. 
cesse da suo padre e suo, Jionpo. ' . ' 

La causa dei rivolnzionért russi <Qpn. 
può essere accolta che jiop , simpatia 
dall'opinione pubblica in Italia, 

Con essi la Russia ai metter in cam­
mino per una esistenza più progredita 
e più civile. 

• Mercè loro la Russia potrà, non più 
temuta ed aborrita, non più elem«ii)to 
di barbarie e df reazione, ma elemento 
di civiltà e di progresso^ entrare slnî  
patioa nel convegno delle Nazioni. 

: . 'L .^.ìL 

computo liei voti detorm'mita 'dal si 
sterna „del voto plurimo, 

I liberali hanno mantenuto tutte le 
loro posizioni guadagnando 0 seggi. 
' I clericali perdona sette seggi 0 ne 

acquistano due. 
Finalmente i socialisti guadagnano 

un segg:o a ' Vervier, togliendolo ai 
clericali, mentre ne perdono 5 e cloéi 
2 a Liegi (di cui una è conquistato 
dai liberali, l'altro dai clericali) 1 a 
Charleroi, 1 ad- Alz Toureaz (dove vin­
cono 1 liberali) ed 1 a Hoy 'Waremme 
tolto loro dal clericali. 

La maggioranza dei clericali è ri­
dotta da 26 a Itì vbti. ; 

Malgrado le perdite subite da: so 
olalisti, le elezioni segnano la i^ittoria 
deirantiolericalismo 0 del suffragio u-
niversale sopra l'oscurantismo clericale. 

Invano il boia lavora, lavora Si 
parla di cinquecento, di seicento, di 
ottocento impiccati! E chi conta i ca­
duti sotto le sciabole, sotto i fucili', 
sotto i cavalli dei cosacchi? 

Eppure, invano ! Troppe causo si ad­
densano a fare alimento al gran fuoco. 

Le agitazioni patriottiohe della Po­
lonia e della Finlandia, non datano da 
ieri; esse hanno ormai raggiunto prò 
porzioni allarmanti. Indi le continue con-
danne e persecuzioni poliiiche e le de­
portazioni in quella Siberia che ormai 
ha assorbito la parte più eletta della 
popolazione russa. 

L'impero ha ora due guerre da com­
battere ; l'una contro il Giappone e 
l'altra contro l'insurrezione interna. 

Se i rovesci militari si ripetono, la 
Russia non avrà più baionette suffi­
cienti per combattere contro i giappo­
nesi In Manoiuria e contro gli insorti 
entro i confini dell'impero, cioè in un 
territorio smisuratamente vasto, che 
comprende popolazioni diverse per tra­
dizioni e per razza. 

Questa, la. situazione odierna della 
Russia; qualche altra grande sconfitta 
nell'Estremo Oriente e il fantasma della 
rivoluzione si presenterà all'orizzonte. 

* * « 
E' questo un bene 0 un male? 

Il Colosso del lUiwik.PniHen.a.Roiiia 
Il làbero-Pennierò Intemctxmialb, Bollet­

tino quindicinale dell'Associazione Itnlisna 
del Ijibero Pensieraiuannuttoia costituita in 
Koina un tìomitàta Oiii^tera. del-Ooà-. 
grosso Internazionalo, ohe si inaugurerà il 
20 Settembre di quest'anno e dnrorà tre 
giorni. Sgno aU'oi'diao del.giomo del-Con-
gresso i principali temi, plie interessano 
tutte le nazioni. // doffma religioso inrutnxi 
<^lla scimxa oóoupovì la prima giornata e 
vi saranno relatori Iliiockol, Ardigò, Bert-
holot, Salmeron, Novico-ft-, \landaley, Séail-
les, Denis, Lombroso 0 altro sommitil della 
scienza e .della {ìlosofia contemporanea. 

Nella seconda giornata verri in disons-
sìoue il vasto argomento dei rapporti dello 
Stato con le Chiese, sia ne' riguardi del 
diritto pubblico interno, olio dol diritto in-
terna'nionalo. Furono gi.i nominati i rela­
tori generali : l'on. Ouslaiie Hiélm,rd(ttmi-
oesoj ; l'oa. Georges Lorand (belga) ; il 
nostro Prof, Q, Sergi per le questioni re­
lative all'insegnamento ; l'avv. Junoj dep. 
di Barcellona per le questioni riguardanti 
lij opere di t'ubblica Assistenza, e Wil­
liam Heaford, pubblicista di Londra, per 
l'opera delle missióni religiose nelle colonie. 

Nella teraa gioriuita si disoutoranno le' 
proposto prnticlie di organizitazione. e di 
^propaganda. 

Oli on. Barzilai e Mazza e il prof.iSergi, 
come'delegati del Comitato nazionale, lunno 
presentato domunada al Ministero dei La­
vori Pdbblioi per ottenere ni congressisti 
ostori e italiani le agevolezze e riduzióni 
forraviario concesse in occasione d'altri 
Congressi [nternazionali. 

Il oonoorso di delegati esteri si annuncia 
sin d'ora straordinario ; dalla li'ran9Ìa si. 
prevedono non meno di 300 congressisti ; 
da Barcellona si noleggierà un piròscafo 
appqsitttumjvta per trasportare i Liberi Pen­
satori spagniioli al Congrosso ; a Londra 
si sono raccolto pili di 250 sterline (."iOOO 
tr.) per triaiidire dei rappresentanti. Dal 
Belgio, dagl'America, verranno pure nu­
merosi. 

Anche lo Sezioni del Libero Pensiero in 
Itiilin si vanno moltiplicando ; sono già più 
di 3000 gl'inscritti di cui il Bollettino pub­
blica i nomi. 

Le feste a ni<ehze 
Il Re .fu ieri ,a Mrenze, acclamatiasi mo, 
Yisitò gli accampamenti dei ginnasti a 

Firen-ie ìitervenuti — in circa iiOOO — da 
ogni parte d'Italia ed anche dall'estero per 
11 grande Concorso di cui avemmo |,'ià ad 
occuparci e nel quale la città nostra è pure 
degnamente rapproaentata. 

Solenne ò riuscita la commemorazione di 
Cavour, tenuta ilall'avv. Veccliiui. 

i iHiMB I IMI I MI I B i i 

Le alszioiu. politioliB in Belgio 
La barca dei clsrioali fa aoina 

In complesso, la giornata ekittorale 
di domenica segna una grande vitto­
ria poi liberali (liberali, in Belgio, «0» 
significa mat clerico 1 moderali)', 
sebbene pei socialisli sia stata poco fa­
vorevole. 

Soltanto oggi se ne hanno i risul­
tali dufi:i;tivi data la complioaziooo ne< 

RIVISTA SERICA. 
Ssjjfc ~'^itì|iris|jmii(a:ijoi«iaJ>t'4»^J.'i di 

seta, ed'anòne'ì pochi che acquistereb­
bero per bisogni nrgenii, mandano ' of­
ferte', ohe segnano ancora ribasso sugli 
ultimi prezzi. 

Si parla della vendita- di un grosso 
lotto di buona filanda' 9|11 condizioni 
di Milano a L. 38. 

Vi sono dei filatori oho si agitano 
>per vendere dei lotti a consegna del 
'nuovo raccolto, ma non raccolsero an-
'Cdra.'il prezza di L. 37. 

L'avvenire delle sete rimane ancora 
nebuloso, con tutta la prospettiva dei 
.prezzi bassi per le gaiette. 

.Malgrado ciò, serti sintomi dolorosi 
della non mai abbastanza deplorata ma­
lattia «QaleititO'àouta» pur tròppo tenta 
qua e là di propagare , le sue 'fdaeiiie 
conseguenze.'. 
' ,E' da raccomandarsi quindi a chi è 
colpito, una pronta ed accurata cura', 
per estirpare I microbi d'idfezione al. 
loro primo apparire. 

Oasoatni — Affin nulli. — Le strusa 
reali di filande conosciute che quindici 
giorni sono si pagavano L. 7 a L. 6 76 
òggi stentatamente si comprerebbero da 
L. 0.50 a L. 6.25. 

Baohioultura. — Ad eccezione di 
qualche località ove i bachi salirono 
felicemente al bosco, il g,i;f'̂ so delle 
éoltivadoni stanno ' della "I-V'.a muta e 
prossimi alla frasca, senza nessun lagno. 

Prevedesi un raccoito bozzoli copio­
sissimo. 

Silh. 
Le corrisponden .̂e dell'estero soguirauno 

lunedi. 

Utim, cosi noi 1.'i97. Passata Udine alla 
Itopubblica Veneti (B giugno U20) pochi 
anni dopo (M41)' il depntoto Nobile Nicolò 
Snvorgnano propose in consiglio e fu ao-
oolto — nemine pmilua discrejmnle r- di 
costruire un nuovo pnlnz'a) dol Comune. 
SI pensò provvedere «ila spesa nel reddito dol 
dazio del pano « miegrum preoium datti pa­
ni» Oomunis Utini singulti anni t<endendum*. 

febbrilmente so ne ooouparòno tosto il 
Comune, il Provveditore Andrea Donato, ' 
il luogotenento d̂ Ha Patria Maiw Giusti­
niano, il deputato Agostino di- Sorgo A-" 
qullsja. 

Parvo ^er un momento oho l'entusiasmo' 
fosse diminuita, ma il ' Luoĝ ptenente ^ t -
too Vlttnrl scosse gli animi e prese laf<kh'' 
oenda sotto il proprio patrocinio. Si' ole»-! 
sero de sovrainteudentl per tale Importafite 
lavoro. Si fecero venire le pietre, si prov­
vido il lognumo, si studiò poi' mezzi eco­
nomici e {21 luglio 144t!) si cassò fra gli 
stipendiati anche il medico condotto Ge­
remia dei Simconi. 

Si provvide ad acquistare le case e 04-
supole dove sorgeva la loggia, 0 il 20'mse-
gio 1448 si elessero n.soHastanti NiaòTfl 
dei Bombenl, Hai mondo della-Torre, dio-
vanni Ralnoldi 0 Nicolò di Lionello, Da 
lineato atto si trova che porla prima volta' 
il nomo del Lionello < orévese.ou' 

Nella parte 4 giugno 1448' il disegno 
{extmplum notabilo) di Nicolò venne pre­
sentato. Nella tnonogratùi citata > 6 ripro­
dotta la delibera consigliare a pagina r>é. 

Nel̂ 4omani 5 giugno sorse — in consi­
glio — discussione sull'accottare 0 meno., 
il disegno del Lionello e XXIII oonsìglinri 
votarono pel disogno del- Lionello. Venne 
pei nominata una 'òoinmiî loiiî  jibt 'Wlere 
se attnando il disegno di Nicolò si andasse 
a cadere fuori del terrena comunale, in­
vadendo « in terreno incepto in Comuni et 
domibus Jtabitatisper Florentinum*. 

IL consiglio, ohe in quei giorni doveva 
per il grave argomento trovarsi in pernia-
neuza, si raccolse il G giugno nella Chiosa 
di S. Giovanni — perohò il popolo potesse 
intervenire — e su proposta del nobile 
Urliano di Savorgnano si provvido alla no­
mina della' Commissióne sopradetta. 

Questi furono i preliminari della grande 
impresa della Loggia. 
(Segue nella prossima efTeinerido déll'll 

giugno;. 

Caléldoéoopiio 
l i 'ouomael l lco — Domani, 5 giugno 
Bonifacio. Lunedi, 6 S. Bertrando. 

E f f emer ide « tov lea 
4, 5,-G giugno Ì44S (tre effemeridi unite). 

La Loggia di Nioolù Lionello 
II. Étei/i^inti 'ifufa^le», ,. 

Bertoldo di Merarcìa (1234) previde re­
golarmente al governo della città, con la 
elezione di ventiquattro soggetti, dodici 
nobili dimoranti nella più antica città di 
Mercatovecohio 0 di Mercatonuovo 0 dodidi-
popolari, con dimora nel tre luoghi esterni 
0 Ville di PosooUo 0 Orazzano riunite, di 
Gemona e di Aquileia. Da porgamene esi­
stenti nel Museo Civico v'ha ricordo d'una 
casa del Comune Uno dal 1300 prima ohe 
Bertrando di Saint Qennis accordasse a U-
dlne (1340) il Consiglio popolare detto l'A-
rengo — capi famiglia — che riunivasi 
ordinariamente il giorno di S. Miohiele, ' 
nel Dnorao 0 nei chiostri dei conventi, 
come ebbimo occasione di dire in altre ef­
femeridi storiche. 

Il consiglio più ristretto si radunava al­
meno tino volto per settimana e nel 1350 
era di 47 consiglieri, nel 1387 di 43, nel 
1395 di 42. {Occioni e Soppi. Cenni sulla 
loggia comunale di Udine, Udine 1877). 

Il oonsiglio di Udine aveva bisogno di \ 
luogo conveniente per'radunarsi, definire j 
le pubbliche faceude e trattare della paco , 
e delle guerre, e vi ò memoria ohe il Co- ! 
mune se ne occupasse. Col 1334 si trova | 
accenno a Loggia ed il 25 settembre 1347 
[Atiìiali I 38) ai approva la parte che un 
'ebreo fatto cristiano abbia a scopare la pub­
blica loggia nella qu-ale non' ai possa gio-
(jiiro ne vendere. 
; E — apeoialmento da memorie ril'oren-
tisi al .1441 — aorgevano a Udine varie 
Ipggie sotto le quali ai tenevano pubblici 
mercati e occupavano la spianata in faccia 
liU'attualo bel tempio di S. Giovanni co­
struito' più tardi, in luogo di un altro ohe 
Sorgeva più verso mezzogiorno. 

La parte aopra indicata del 1347 ebbe 
il ano corso, poro il ' luogo ove si tenevano 
le adunanze del consiglio' non sembrava, 
foaso in piena proprietà del Comune. Dai 
quaderni camerari presso il Museo risulta 
ohe noi 1351 si pagava atiitlo per il locale 
delle riunioni. 

La nuòva Ibggia racchiudeva in ' se una 
caaa di Filippo Tarabotti, una deiCalmus-

-' sic. In oltre il sentimento relìgioao Voleva 
si accendesse la lampada.ante Majestatem 
Virginis Marie (Camerari 10 giugno 1350), 
e lo apirito guerriero si compiaceva delle 
pitturo sotto la loggia, rappreaentanti la 

' guerra dei Troiani 0 dei Greci. 
Noi l;ì7H si iiccciuia a lubia lunga voin/iiiis 

< IiB U a u t e n l o a d e l C o r r i e r e > 
Il nnm. 23 riproduce tra l'altro il fac­

simile di dne illustrazioni giapponesi, a co­
lori, mandato da L. Barzini, da Tokio. Una 
òjil ritratto del .Mikado, a cavallo, col prin­
cipe ereditario; l'altra la sconUtta dei russi 
nella battaglia prosso il Qliiine Ya-lu. Poi; 
L'importanza del pulviscolo atmosferico, del 
dott. Teiro;— Il più grande piroscafo del 
mondo, di E. Gnarini:— In morte di Leu-
baoh, versi di H. Mildmay;— Un bel Mo­
numento funebre, di Passaglià;— L-Eapo-
sizione di Snnt Louis di notte; —La guer­
ra russo-giapponese (con una magnifica'car­
ta del teatro delle ultime operazioni);— I' 
pesoi ohe cantano;— Gli sports originali;— 
Le avventure di Slierlock Holmes, il poli­
ziotto dilettante, di Conan Doyle:— I gio­
ielli di Viahnu, racconto; — Cronaca utile; 
— Spigolature;— Giuochi a premio, eoe; 
tutto ricoamente, illustrato. 

— Conosrio — Gio-
lì e 

C i w i d a l a , 3 
vedi prosnimo, nella sala delllalbergo 
« Al B'riuli », gentilmente concessa, il 
maestro Bertossi presenterà con un 
saggio di musica, gli alunni della scuola 
d'arco da lui diretta ò dal Municipio 
lodevolmente sussidiata. 

La simpaticissima signora Hildegarde 
Sartogo, con la squisita gentilezza che 
sempre la distingue, favorirà il suo 
piano, fendendo così possibile questa 
piacente trattenimento più volte riman­
dato a causa della mancanza di persona 
cortese che aderisse concederò per 
poche ore l'in lispensabile strumento 
accompagnatore. 

Maloontsnto nel muratori — Appa­
rentemente le cose sono appianate. I 
capi mastri muratori accettarono il 
nuovo orario-tariffa, e tutti i muratori 
e manova'i addetti al lavoro di costru­
zione del seminario, ritornarono al loro 
posto. • • 

Concerto musicale — Il gi.orna dello 
Statuto la banda cittadina, terrà con­
certo i 1 piazza Pàolo Diacono. 

Ballo — Nel cortile della birreria 
all'«Abbondanza >, domenica,, dopo il 
concerto della banda cittadina, avrà 
luogo una festa da ballo con la or­
chestra del m. Bertossi, 

Convégno di profMSori — Ieri pas­
sarono una mezza giornata-' in buona 
compagnia, a Faedis, i professori del 
nastro Collegio, e quelli degli Istituti 
di Udine. 

I! pranzo, servito nella trattoria della 
« Bianca » fu ottimo ; i vini eccellenti. 

M alt» cohispondenss in \xm pag, 
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IL FRIULI 

ODINE 
{Il lettfimn iti Ftioll flirta li nunwro, S i l i 

n CrmUta i a Hapoiltitm* M fuMieo in 
Vffiev)(tolta SatH iO ant. t Oalte ti aìU t$). 

U(liii<̂ , ehignu lOOi. 
L'qs^cijorejier l'i!itr\{iione, M T , Giu­

seppe Oómelli, pargé TiVissime grazie 
ai .^ignori induatrìall e proprietari di 
OD fioi, i quali anche quost'aano, oon 
disturbo e disoapito^ poouniario non 
lie^i, favorirono le tinite fatte ai loro 
stubilimontì dagli altmaì delle ioaolo 
oomuoali Li ricompensi dell'inoomodo 
sostenato il pensiero del grande van­
taggio obo' tale oonsaetadine ha por­
tato e porta all'istrusione dei nostri 
giovauotli, e la soddisfazione di poter 
offrire uno dei mozzi più effioaoi a quel 
rinnOTéaiento di indirizzo e di metodi i 
por OHI la scuola dal popolo va diren-' 
tando réra palestra di addestramento 
0 di preparaiiione alla rlta reale e 
pratica. 

Si designano pertanto alla pubblica 
riconoscenza tutti coloro che contri 
bairono al bnon esito del giro d'istru­
zione testé compiuto, ed io pariicolar 
modo 1 signori proprietari o direttori 
liegì stabilimenti industriali visitati, 
(.'hi' qui si nom nano a liiolo d'onore. 

Gdiii sono : liiirbieri oav Luigi, Bar-
dusco cav. Luigi Bratdotti oav. Luigi, 
Dor'miach Francesco, Fenili Pasquale, 
Qiacomelli comm, ges. Sante, Ditta 
Jacob e Tosolini, di Montegnaoco Se­
bastiano, Ditta Moretti Luigi, Fratelli 
MnUoa îlSi Mgvmtti e Magistris, Nimis 
Alessandro, Passero Enrico, Kaiser Do 
menìco. Kaiser Qustavo, Seudrosen car. 
ing; Oiovabni, Viglietto cav.'prof. Fe­
derico, Volpe oav, Oio. Batta, Volpe 
comm. Marco.)-,, 

Cincotti niente broncio 
Ribeviamo da Àsti qiiesta simpatica 

cartolina : 
III. sig. Direttori, 

la risposta nd .una nota di redazione ap-
imata nel suo rispettabile giornale del 30 
maggio'n; s, ad un resoconto della mia 
oonlerenza. tenuta in' codesta città sulle 
Coììgregaxioni Reliffiose, la prego vÌTumente 
di pubblicare :> * • 

Che non è vero io abbia fatto il broncio 
al Friuli od a qualsiasi altro giornale di 
cotitì. Sono, moiicstainontc, un giornalista 
nncii'io, ed al disopra delle feconde e serene 
divisioni di parte, sento por la famiglia 
giornalistica uii'inaltecabilo senso di scliiotta 
collegialità. Unicam'ifnfo "per questo, io mi 
iiulussi ad aceontBltjSttl i)ji,poUega di costi, • 
oli^; mi..prqg4„ùi'.'iiicglj..un.s«ttto della mia 
c{)nferenzo',*"oiilî  sarei" comportato in modo 
iJ<>utieo,CQii,qualunque allcu'CoUega si.fosse 
a mo presentato per la medesima ridiìesta, 
anello porcile' pei simili 'peccatucci giorna­
listici io non sono nella' condizioni di poter 
scagliare la prima pietra.,...' 

lo, dunque, non mi sono neanche so­
gnato di < fare il broncio * al /'W«/i, anche 
perchè non supoifo elle il suo giornale a-
vesso detto cho io non ora.... il mio con­
giunto deputato. Ettore Cicootti. E so lo 
avessi saputo, perchè la cosa doveva di-
•ipii'icermi V Anzi, me no sarei compiaciutOj 
poi'ohò trovavo iilfiuo qualcuno che non mi 
confondova, come fanno moltissimi, col mio 
zio ed omonimo, e..,, contribuiva a riven­
dicare la mia esistenza di giornaliata e con-
fecenzioi'Cj in edizione modestissima l'uno 
e l'alti'ii. , ,. 

Sicohò, sig, "Diititture, io dovrei farle il 
bionciò'soltanto.per easofe stato ritenuto 
dal .Huo giorniilo capace di raccattare di co­
deste miseriolo. Albi buon'ora, dunque, o 
non ne parliamo pii . Mi òreda 

. iir.s^Uo dev.. PYafiiié^co.Oiccifiti. .-' 
E noi'coriiialmente prendiamo 'atto, 

dichiarandoci'«piacenti di aveì* raccolio 
quei piccolo pettegolezzo. —̂  Scuso, e... 
alia'buon'oral ' 

F i o r i d ' a r a n e l a a Questa mat­
tina l'a.ises^ore Uattioni coronava il 
sogno di una coppia gentile : il rag. 
ÀiU.ira Giovanni di Gastollamonte e 
l'avvenente signorina Linda Blssattini, 
figlia del noto industriale Giuseppe, si 
giuravano fede di sposi. 

Testimoni por' la sposa orano i sigg, 
Ulderico Ederle e Silvio Madrasai, per 
lo sposo i sigg.' Geonì Martinello Gia­
como e Natale Dorussi. 

Il fungente da ufficiale di stato ci­
vile, Vioceozo Mattioni, offriva agli 
sposi la tradizionale penna d'oro. 

Alla eletta coppia il nostro augurio 
che i rosei sogni di questo bel giorno, 
sieoa soranati dagli eventi, 

A i l ' O p n p a l a Q a n * p a l e > Ricor­
diamo che domani dalle 9 al,te 16 a-
vranno luogo — por la quinta volta 1 
— le elezioni per la numinit del Pre­
sidente dell'Operaia Generale. 

Auguriamo che da questo'« nulla'» 
abbia a riuscire qualche cosa. 

Lo angariamo por il bone ohe To­
gliamo alla Societti. 

il All'inaugupaxiena di una la 
pida m CawallaUi m Rawiga 
l'on. Caratti aveva aderito con il se­
guente toiegramma : 

Quido Ganaglieri — lioìngo 
Moutce • Kovigo rievoca nobile purissima 

llgiira di Cavallotti penso ohe la sua grande 
anima ma si conforta dell'unione concorde 
li operosa del ^artito-Todicaie; 

.-.'.••' Cantiti. -

Le feste di domani 
a benef ioio della « Danto » 

il programma 
Le pfoiexiorìi sulla guerra russo-

giapponese e vedute del G'appoue, dalle 
ore 9 la poi alla Palestra di ginnastica, 

I>a gara dei birilli, .nella Birraria. 
Loi'ente, che si Inaugurerà sabato sera 
alle 8. 

In Plajtza Umbaclo I* 
Concerti della banda cittadina (dalle 

17 allo 18) e della fanfara del Gabelli 
(dalle 10 alle 30) 

Grande ballo, dalle 18 in poi, con 
scelta orchestra dirotta dal maestro 
Rambaldo Marcotti. 

Grande illuminazione alla giappo­
nese e fuochi artificiali. 

La battaglia di S Martino (ore 9 
pom.) pezzo concertato eseguto dalle 
bando di fanteria e cavalleria, con as­
salto, al colle e fuochi finali. 

Proiezioni all'aperto i\ soggetti di 
attualitli, alle 21.30,. sul colle. 

Ohiosclii umoristici e giuochi, dalle 
17 in poi. 

Nel recinto della festa vi «ari ap­
posita birraria a totale beneficio della 
Danto. 

Avvertiamo il pubblico . 
aj Che lo proiezioni, nella palestra 

di ginnastica caminoieranno subito dopo 
là rivista militare. Saranno divisa in 
tre serie: ogni serie oocnpcrli mez­
z'ora. — Si avranno riproduzidni foto­
grafiche di scene della gperra russo 

'giapponese — di ricordi della vita, dei 
costumi e di paesaggi del Giappone. —• 
Ricordi di Roma, del Friuli e della 
nostra Esposizione Regionale del 1908. 

Le proiezioni che saranno eseguite 
là aera vorso le 9,30 nella piazza Um-
herto I, riprodurranno scene e soggetti 

-diversi da quelli proiettati al mattino, 
benché sempre relativi al Giappone, a 

,Rama, al .Frinii ed. fi|l'Espaai«one. 
b} Ch'e .alla, sera l'ingresso nella 

•Piazza Umberto I [oent. 10) si ferii per 
sei porte: due presso'la casa Capellani, 
,dua in via Pòrta Nuova, una in via 
'Giovaoni d'Udine, una presso ie Grazie. 
'Ve ne Sirii una sussidiaria presso la 
fabbrica Bardusco, :' i 

Non. entreranno ohe le persone -mu-. 
Dite ;di biglietto, che potrà essere' ao-
i]ui8tato lungo il giorno in luoghi ap­
positi, oppure nel momento dell'ingresso 
presso gli incaricati che si troreràniio 
sul luogo. ' ' ' . . . 

6) Che è vietato nel. pomeriggio e 
nella sera l'accesso al Colle essendovi 
disposti gli apparecchi pirotecnici e 
qneill per le proiezioni. 

d) Che per qualunque notizia, re­
clamo 0' bisogno il Comitato avrà sede 
in una stanza nel locale delia pubblica 
Posa'. 

Pai* <La baltagillilt, alt 8. M a o 
t l n a . '•••• ' ^ " ' • • • 

Anche stamane alle cinque seguìropo 
in Giardino e sul Colle le prove di 
questo attraentisimo numero del pro­
gramma, che sarà indubbiamente il clou 
della aerat». ' •',.'.: •' • •• 

LÀ RIVISTA 
La rivista militai e delle truppe del 

presidio seguirà in Giardino Grande 
alle. 9.30. 

Per detta ora !e truppe, al comando 
del colonnello oav. Nicola Perozzi, co-' 
mandante dèi 24 Vicenza cavalleria, si 
troveranno schierate in linea sullo strà'-
done ohe rasenta la collina dèi castello 
frnte a nord-est. I disponibili del de­
posito del 37" fanteria saranno aggre­
gati al 79.° 

Il 79 ' avrà la sua destra accanto 
alla Pesa pubblica. 

La cavalleria si dispone a sinistra del 
79," lasciando però un conveniente in­
tervallo per il transito del pubblico 
allo sbocco di Porta Nuova. 

Terminata la rivista le truppe si 
ammasseranno in colonna per plotoni, 
in modo che la sezione di testa ai trovi 
all'altezza di Porta Nuova. 

Lo sfilamento avrà luogo per plotoni, 
guida a sinistra. 

Il generale Sartirana, comandante il 
presidio, si collocherà alla periferia 
del giardino, fronte al Castello. 

Compiuto lo sfilamento, le truppe si 
ammasseranno nel posto loro assegnato 
accanto alle carceri ed al passaggio del 
comandanle renderanno gli onori, iodi 
rientreranno alle rispettive caserme. 

Tutti gli ufficiali montati, non sotto 
la armi, dovranno trovarsi alle 9.30 
alla caserma Missionari per mettersi al 
seguito del Comandante. 

Quelli a piedi, assieme a quelli io 
congedo, si collocheranno a destra del 
79.» 

Le autorità prenderanno posto di 
fronte alle truppe. 

Olmoatraziona p»ii*iatllea 
Domani, subito dopo la rivista mili­

tare, muoverà dalla Palestra di ginna­
stica un corteo, preceduto dalla banda 
del collegio Gabelli e dalle bandiere 
delle Provincie irredente per recarsi a 
deporre corone votivo sui monumenti 
di Vittorio Emanuele e Garibaldi. 

Agli ospiti cari 
che verranno qui domani, d'oltre il 

malo onesto corflnp, a celebrare la 
santa foste dolla patr a e della libertà. 
Il nostre fratoród saluto. 

Pur Io elBini 

Le voci del ptibbliào 
SDEGNO BIGOTTO 

Ci scrivono : 
Ohi si fosso trovato l'altra aera, vorso le 

21, in via Àqiiiloia avrebbe goduto d'un 
allegro spottjii'olo. Ecco di ohe m trattava: 

Alla funziono del mese di maggio nella 
Ohiosa del Carmino intorvoune na gran 
numero di fedeli. 

Ora paro cbè. poco dopo alcuni studenti 
ed oporai ab'tdado fallo un po' di chiasso e 
criticato ad MM voco la predica (a dir voro 
alquanto sconolUsionota) di un prete grasso 
e nibicondo. 

Il fatto sta che terminata la funziono 
alcune ptrpetìte capitanate da una robusta 

Fopolaiia cui non pareva vero di faro del-
'eroismo a buon mercato, si diedero a 

sohiamozzarfì od inveire contro-, quello 
mexae vttade, apostrofandolo pon; graziosi 
epiteti quali ; buffimi, &rttici ecc. 

I bollori dolio ferventi bigotto e le ri­
sposte piccanti 'delio rwxxè velade provoca­
rono le risa piil matto del popoloso riouo. 

Per la inoralo, si consiglia a lasciar 
.trionfare il prete nel suo regno o a rispet­
tare qiiojelasl-cadenzai 

' Che §0. il Qt,ericaluine non rispetta i suoi 
nemici, ,oid si i perchè A eminentemente 
incivile e miileducato. 

Mostriamoci, superiori ud esso I qui sta 
li nostra Vittorio. 
. Ben-detto!, ' , ,. 

: Il {ir^zzO'deì óolombàrl del Giffliterc 
: Sono, secondo ie proposte della Glinnta al 
'Consiglio: 

Piano dell'atrio e pareti della galloria 
centrale del sotterraneo L. 500.— 

Pareti laterali delle gallerie secondarie 
L. 425 

P.ivìmento. delle gallerie nei due tumoli 
L. 326. 

Pareti sottostanti ai ripiani degli scaloni 
L. 250. . 

Pareti di fondo delle gallerio secondario 
L. 200. . .: 
• Por nrno conerario o per ossari indìviiiuoli 
agli imbocchi dello gallerie superiori L.'75 

Ima ppolaatai Di alcuni soci 
dei Consorzio Filarmonico ci à pur-
.venuta una protesta contro il Comi-
m.tato della «Dante» par la prafa-
renìa che, seeoqdo'\|i;rq . ingiustifioa-, 
taqqnft, '". vAiiiiè'.3'ilaM('''aid "dltro " oilaleo 
di anonaioKi, per il ballo di domani 
sera. '-• ' 

Non' la pubblicbiamii;"non: volendo 
turbare con dratnai loiitili'querimonie 
la giocondità della fe.sta di domani. 

Prmtrammm ntualoala che 
la Banda del '79° Fanteria eseguirà 
domani 5 giugno dalle ore 21 alle 22 30 
in Giardino Grande : 
1. < ìlarcia Kealo > Oabettì 
2. « Il Profeta » Inno dell'Inco-. 

ronazione '» JHeyerboer 
3. Fantoaia Militare <f Ol'Italiani 

a S. Martino > ' 'larditi 
4. JTantasia d i Canzoniere Na­

poletano > ijolsano 
5. Jilaroìa <Onori Militarli MJìUor.' 

B e u e f i o e n z a . ' fja Sooiotù poi Ciiar-
dini d'Infanzia ò lieta di comunicare ohe 
in questi giorni hu potuto riscuotere l'im­
porto dolio azioni dell'Espoaiziono ohe con 
gentile pensiero i signori fratelli oav. Fran­
cesco e Oregorio llraida, oav. Grato Ma-
laini 0 cav. Luigi Miceli Toscano hanno 
oil'erto a questa simpatica Istituzione. 

Il Pi'csidonto rinnova i più sentiti rin­
graziamenti ai generosi donatori. 

— In morte dì Eleiia Mai'cotti-Cortelaz-
zis la famiglia Focile in sostituzione d'una 
corona oiVre lire 25 ai Giardini d'Infanzia. 

Va i t t t e s t n t o d i { l u b b l l c a lie-
nemoreasRa ha concesso il Ministero 
dell'Interno al sig. Francesco Zanella, ad­
detto alla nostra Deput. Prov. cho nello 
scorso agosto salvò certa Ernesta Sassano 
che tentava annogai'si-

Al plauso olio avemmo a tributargli ag­
giungiamo ora lo nostro congratulaùoni. 

l i a Commie ig ia i ie d e l l ' I s d l u t o 
C r o i t i o i — presenti i inombri an. 
Measso, dott. lìorghese, rag, Marioni, avv. 
Cappellani, ou. Caratti — nominò proai-
dente del Consiglio l'avv. Cappellani, ap­
provò la convenzione Malignaiii-Muuioipio 
sella deriuizioiie della vertenza sugli ofFotti 
della donazione Volpo, e dooise di presto 
riconvocarsi por la compilu'.sìoiie dello Sta­
tuto. 

Dai "Pioml i l , , al papoapa 
fu stanote brs'ie' il-'paS'iid'pftr Pivan 
Alfredo e Calcaterra Luigi, 1 quali 
produssero in rissa tali lesioni al fa­
legname disoccupato Carlo Mazzoli, di 
anni 29, ubbriaca fradicio che li aveva 
molestati a proposito del pagamento 
di mezzo litro, da dover essere tra 
sportato all'Ospedale con la rottura 
dell'osso nasale ed altre ferite alla 
ironte. 

Ne avrà, per 15 §i,9roi,, ,• ' i . ., .-
La sc'eaefoòia si - pi-ótràsse a ' luogo 

— senza che alci:|i|a' guardia' accor­
resse — verso le 10. 

I due feritori vennero tratti in ar­
resto. 

O o o a a i a n a . Vendesi splendido 
l'ampadario, con apparecchio per luce 
elettrica, gaz e candele. 

Rivolgersi al Custode del. teatro So­
ciale Ferdinando Nigris. 

I n 2?ro-vixs.cia, 

Le dato stabi l i ta 
Con dooi'oio <n dita udieruu il 

Prefetto comm. D'jiioddu ha detenni 
nato per la.alejiioal amministrati re in-
Provincia le soguonti dato: 

JÙfmeniaa Sd. giugno ••— Hlnz'loni 
provinciali per la nomina di un uousi 
gliele nei QlàsdàW^li di Moggio e Poe 
denone; di duo per Udine I. 

Elezioni parziali ordinarie uni Co­
muni di Udina e Magnano in Riviera. 

Boineniea 3 luglio. — Blez Provin­
ciali per la nomina di 1 consigliere nei 
mandamenti di : Udina II — Maniago, 
Avi ano. 

Blezioni parziali ordinarle nel Comuni 
di Moretto di Tomba, Ovaro, S. Quirino. 

Domenica 10 luglio. — \ì\<yt.' prò». 
1 coniigli, a Gividalo e S' Daniele. 

Eloz. parz. ordln. a Manzano, a Lu-
severa. 

Domenica 17 luglio — Elez. prov., 
1 consigliere, aCodroipo o Spilimbergo. 
Elezioni generali comunali a Fngagna. 

- Att i l o f a m l . Venne ieri denunziato 
ai Cnrnbinieri uno stupro avvenuto — od 
opera di un operaio su una bambina di 12 
anni — ai Cusali di S. Rocco. 

L'autoi'iti\ sta occupaudoseuo. Ed è spe­
rabile sia fatta giustizia. --'' 

Cponàoà gludixiapia 
Alla Corte d'Assisa 

Il piflcagsQ del disastio di Beano 
(Seguilo dell'udienza ant. di ieri) 

.. |La fi!i4 dvll'ittr^Uerif 0 ;; '• 
Sì' règge il" foglio matricolare del 

Beaedetij, dal quale non rlbiiltauo che' 
due lievì;punizionì ed^una gratificazione. 

• 
« * 

Vengono poi chiesti alcuni schiari­
menti ai testi Bassetti e Olnotrì ed ai 
Periti, su circostanze notr. 

Una diohlarszione dal oivllmenle 
responsabile 

L'avv. Marigonda, quale rappre-
sentaute del civUinunte responsabile,' fa 
porre a verbale la seguente dichiara­
zione : 

«Per mandato 3 maggio 1904 l'avv. 
Marigonda è investito, di ogni più com­
pleta facoltà di dichieii;'aziooi, di enun­
ciazioni, cosi come fosse esso mandante 
jn udienza in persona. 

In quanto sembri occorrere ed in via 
di abbondanza od in vìa A, chiarimento 
alle dichiarazioni già deposte —> 
aggiunge che credesì intendere che 
rosta immutato ed assoluto l'onere della 
Soijietà al rifacimento dei danni, qua­
lunque sia l'esito del giudizio penale, 
vale a dire la risposta dei giurati sui 
fatti di coi sono accusati i ire giudi­
cabili » 

Caratti, a nome dogli avv. di P. C , 
conferma le precedenti dichiarazioni, 
che saranno illustrate durante la di­
scussione. 

L'avv. ì^adalini ricorda che i più 
danneggiati furono già tacitati. 

Udienza pomeridiana 

L'udidnzu è ripresa alle 1410 e.— 
flnalmonte! — ,11 Prosidonto dichiara 
chiusa l'ikruttorìa e quindi in libertà 
i itesti — una sessantina circa — ed i 
Periti. 

Gd eccoci all'inizio delle arringhe: 
una ventina por lo mono.,.. 

Per la Parte Civile 
L'arringa Zanetti 

11 P, M, chiose ieri un cireneo che 
aprisse li fuoco alle arringhe. È. quale 
cireneo si presenta l'avv G B. Zanetti 
dì Venezia. 

Signori dalla Corte, signori giurati 
— dice principiando: 

Qui convenuti da ogni parte d'Italia, 
la nostra pr.ma parola è parola di SST 
luto por tutti voi, a più ohe tutto per 
questa ciità ohe tanto foce per lo po­
vero vittime. 

L'eco della città a gramaglie giunse 
sino a, noi. 

Hd era lutto sentito, ed era esplo­
sione ammirabile di' dolore, 

HA ora eccoci al trista epilogo del 
fatto tremendo. 

* » 
li! qui l'oratore torna a rievocare la 

memoria dei morti, dei rqntilati, dei 
foriti. 

E noi siamo qui ->- aggiungo -^ per 
un alto, dovere, anche dopo le diohia-
razioni del civilmente responsabile, di 
chiarazioni che non potevano tranquil 
larci, perchè non segui tb da quei ten­
tativi di accordo che potevano venire' 
ad una amichevole coDciliazìone. 

Siamo qui perchè ai giudizio possa 
seguire almeno uii parziale risarcimento 
dei danni, perchè sieoo compensati 
tanti dolori. 

Entrando quindi nel merito della 
causa^riepiloga alcune delle emergenze 
del processo, contribuenti a dimostrare 
la responsabilità degli accusati. 

IFÌl 

Invoca un verdetto di giustizia, sia 
puro ispirati! a pietà 

Ch'i>iÌo Bi-'è 11:1 'i)P''etto. ohe «noni 
pietà vcr^o gli soctiinti, ma nel tempo 
•.teK*>o anche vprso i mori! ed l fioriti. 

La requisitoria del P. M. 
Sopp .10.14 65. e prende .1» parola.il  

P. M Spwhor. 
Oittfidint giurati -7 j^ioe'esìii'diando — 

io nòli rievocherò lo strazio io cui 
caddo la città alla notizia dell'immane 
disastro della notte del 27 agusto. 

Parlando a voi qui parlo a dei giù 
dici ed a quanto 6 attinente alla Causa 
mi attengo. 

Da tanta parti d'Italia si tiene d'oc^ 
Ohio se i responsabili del di^iastro vbo 
nero affidati alla ginstlzia ed è ciò 
che convlen tenere presente, aloè tutto 
quello che è attinente all'art. 314 del 
Codice Penale, riferentesi all'impru­
denza 0 negligenza nell'osservanza di 
norme regolamentari. 

E qui Illustra l'essenza di questo 
articolo nel quale può incappare la 
migliore delle persone, cosi come gli 
accusati, che son tutti della buona 
gente, incensurata. 

Si tratta di una di quelle dolpevo-
lezzQ che non implicano il dolo; ma 
delle quali deve egualmente essere fatta 
giustizia. ' 
. Né baóita « .ioag'oo.>ire irli accusati, il 

fatto che abbiano ad esservi altri col­
pevoli. 

Voi, signori giurati, non potete e-
scl'udere ohe, potoniù evitarsi il di­
sastro,' al siano I eolpèv'oH'tn 'dhi ha ' 
dato luogo ol pjrlc'olo dèi dlaiistro..', ", 

(L'avv- Trapanese prega iiia'fi'ojtà': 
a verbale questa dichiarazione}. 

Illustra quindi i a t t è l e circostanze 
concorrenti alla l'esponsabilità del Va­
lente. «. « « 

Alle 3.50 vengono presi 25 minuti 
di riposo. 

I • » 

Alla ripresa dimostra la cal)>abllltà 
del Benedetti, ohe, secondo lui,'quanto 
il 2465 passò per lo soambid di uscita 
non ora al suo posto. 
, Passa infine a. dimostrare la i-espon-
sabilità del Risoffi. 

Chiude la minuta, diligente, lucida 
sua requisitoria alla6.65, dopo di cho 
l'ud'onza è tolta. 

Fra gli encomiati 
II'oapastazlone' Guglieime tfadallni 
Fra gli encomiati dal Ministero della 

Guerra' in occasiono del disastro di 
Beano Dotiama «;.sl^-,por il, p.ronto al-' 
leslimentò di "un" trono di soocqrso è 
sia per l'attività e fllaritropla addimo­
strato poi sul luogo dolio scontro in 
favore delle vittime» il oapostaiiione 
Guglielmo Nadalini, già ad Udine, ora 
a Padova. 

L'udienxa di questa mattina . 

E' sempre assente ilBisoffi. 
L'udienza è aperta alle 10.15. 
Parla l'ttvv. Billia della P. C. 

II e cron prai 
. e « m o n a i 3 —. |.a morte del dott. 

oav. Antonio Celotli — Oggi alle o r a l i 
Cessava di vivere per polmonite il cavi 
Antonio dott. Celotti. 

Lo assistettero fino all'ultimo, mo-. 
monto ì. tre dottori, cav. uff Fabio, 
fratello, dott. Giuseppe dgljo ed il dott, 
Comossatti medico curante, nonché., la 
sua signora Luigia Comino ed' i. figli 
dott. B'abio, dott Liberale ei,signorina 
Lucia. ' „ I .- • -

I funerali sono stati fissati per- lo 
ore. 9 di domenica p. T. ' , 

II oav. Colntti era nato nel l£i40' a ; 
Gemona da. cospicua, famiglia, 0 Su'-da' 
giovane mostrò-.eccelso doti di - manto 
0 di cuore. Studiò legge e nell'oserr 
cizìo del notariato si procurò merita­
mente moltissima considerazioqe. 

EgJJi;oop^i.',.mQ,lte c'aridttò .«ptibìiUché,• -
e.fra lo ..tante quella, dì deputato al 
Parlamentò: 

In tutte conformò lo' qualità che 
erano in In naturali: senso altissimo 
del dovere, sorupulosa' dellgenzaì iiel-
l'adempimeuto ' d'ogni atto, lealtà e in­
tegrità n tutta prova; e con quésto una 
modeslia semplice, costante, quasi in­
genua. 

Egli i;he avrebbe potuto mettersi, in 
mostra, preferi di avere per solo com-. 
penso la sicurezza di compiere l'obbligo 
proprio In ogni momento delja siiit e- ' 
sistonza (anche quando il. dente dell'in­
vidia lo addentò) Antonio .Célotti ai 
mostrò qual'era per Icquisltezza di.tem-
peramento, di anima, di coltura: un 
uopio superiore, un'uomo retto. E però 
all'aununcip della sua' morte fu unanime 
dei gemonesi tutti il compianto rive­
rente ed afTettnoso; poiché coltre alla 
perdita prematura dell'uomo ìntegro e 
puro nel quale la dignità .della'vita èra 
nobilissime esempio, duole sinoeramenta 
la perdid<( del aittadi(i<^ che era onore 
e vanto di questa Gemona, a cui aveva 
dato mente e cuor^. 

Luigi Antonio Lenna, 

http://parola.il
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' 0(1* |)rì.ii.j.i'a osi-itBDza s'è «penta, una 
t^f»; V.'"''l'!^*^* ÀS'ir'' ^^ onesto fidi 
biiónp è (tonmpiu'Ha, di quelln che fìolia 
teotbià'golieTazIoóò lianno fatto italia­
namente Tulgido il nostro Friuli, di quelle 
ohe alla uuova gouoiDSiuno irauundanu 
retaggio,''ni'g"'.! di privai" o di cìMndine.. 

ANTONIO CELOTrr 
• '• ,«'èi.,«p*ttto lari, In ancor verde veo-
.b&lezza, troppo presto strappalo a tanto 
iÉHnore di figli e di oongiuuti, a tanta 
ètt'maziouo e reverenza di oonolttadini, 
à tanto auspicio di buone opere, nella 
«uà Oemonn. 
' Elencare di Lui le siflgele beueme-
t^nze, sarebbe difficile — e meschino.-
li!opera sua benefica fu dififusa, continua; 
ittita la sua vita fu un'opera buona, di 
Ulte, di,Qp%roja,.digeneroso, di patriota 
« d i liberala., ;.., . , . , 
' Ingeg'il'ò Veìfàciente superiore, fin da 
gióraolssimo eneroitò vigorosa influooza 
itsilo pubbliche nmmin'strazioni del suo 
Comune. A vent'anni om g<ii a capo 
4'ella Munioipalità, e ppr trcnt'anni vi 
llimase, rispettato, voluto^ quasi diremmo, 
venerato. La«ti'Kòasaera,ancora'adesao, 
^òpo più di'.lO «Ani; «hiamata «la casa 
4|1 SlBdaco"».., 

Ili olaiBA [operaia ebbe sempre, fino 
all'ultimo, le sue cure assidue, laboriose 
àf^vero papà: la Società Operaia, la 
Scuola d'Arti e Mestieri, la Cassa di 
Previdenza, tutto ciò che ora propa­
ganda ed opera di riscatto e di innal­
zamento morale ed economico per il 
lavoratore, ebbero da Lui prodigalità 
assidua, inesauribile, di consiglio, di 
tetnpo, di lavoro, di appoggio senza 
limiti. 

Patriota fervente, quando l'esserlo 
era pericoloso — ma anima mite aliena 
da ogni violenza — fu due volte orre-
stato (una a Q^mooa e una Pudova) 
dalia polizia austriaca, ma subito 
liberato. 

Anima credente. Egli seppe però 
sempre segnare nettamente i confini 
fra la religione e la settarietk; catto­
lico, mni oleHcaie, mai in transazioni 
0 transigenze coi olerioall, pur quando 
l'ambiente e la stanchezza avrebbero 
fiaccata altra fibra meno saldamente 
temprata. 

Cosi 11 suo nomo — esempio d'inte­
grità e di bontà — fu nome di con-
oopdia in tutto il Cjl'.egio di Oomona-
'l'arcento, quando si trattò di coprire 
in Parlamento il vuoto lasciato dall'il­
lustre e rimpianto Marinelli, nella XX 
legislatura (1897-900) 

Ed agli accettò, rassegnato — à la 
psjVolS'jTplquRsi c'óniVj depositarloiprov-
visorio,^ recisamente rifiutando di ri-
pi'è.ientarai allo ;!8(!|Sile(e idei mandoto. 

;Noi, .p^naiaino ora ^ volgendo il 
pe1^si^À^'H'và'fonte''alltt onoranda salma 
— '̂̂ al lutto immenso di quella casa pa-
triVdtle, allo.strazio di, quella famiglia^ 
in. cui Egil 'era-l'adorato-, di cui Egli 
era, giustamente, l'orgoglio. 

ìì alla ^£\3ol?ta, sigaoi;a .̂ ohe, gli fu 
'Ì9g'>*ii«Ì.VÌ8Ìi*»- consorte, %i figli — oa-
ris'iimi amici nostri, doti. Giaseppp, 
dott. Liberalo, avv. Fabio — al fra 
tolto, altro bollo e caro nomo di pa­
triota e di cittadiao prezioso, prof. 
Fabio — va fervida e commossa dal 
profonda dell'animo la parola dei nastro 
compianto. 

La Berlaziono del « Friuli ». 

La Bìnuta Provìoiiiala aniiiìnìstratira 
(Seduta del primo giugno) 

Affari oomunall approvati 
Marano Lagunari) —'La spesa per 

un impianto di ufficio telegrafico; 
Avasinis — L'aggiunta alla-delibe­

razione di massima per la divisiono dei 
beni incolti ; 

Vertegms — La .oonoej-siono di piante 
da parte del Cornano per la malga 
Bnglaro-Val ; 

Forni di Sopra — L'assegno annuo 
ai nonsoli; 

Udina — L'affittanza al Comune per 
un trentennio ad uso scuole elementari 
del locale di proprietà, del legato À-
lesalo; 

San Daniele — li i-egolamento per 
gli spazi, «ree pubblichq e' per la mi­
sura e pesa pubblica; 

San Pietro al Natisone — L'elimina 
residui attivi del Comune; 

Fonlanafredda — Il regolamento 
per gli impiegati snliiriuti dal Cf^miint̂ ; 

Pagnaoco — La rinuncia al rimborso 

dello az oiii dell'Espo^iz'one Regionale 
da parte del Comune; 

Varmo — L'usjg unta al regolaiuonlo 
di polizia uibana; 

Rigolato — L'assfgno annuo al oop-
re lano di Ludaria; 

Alzano X — 11 regolamento per là 
tasH» vetture e domestici ; 

,Qeniona a Venione — Liconce^siono 
dì oombustibile ai malghnsi doiSeclis; 

Aria — [I h lanaio 1904 della iniin-
aionaria; 

Rinviali 
Rinviò con ordinanza: Il regolamento 

tar.tfa per la mappa catastale di Paaian 
Sobiavooesoo ; il regolamento por gli 
impiegati e salariati comunali di Paluzza 
e Villasantina. 

Oliera Pie. 
Pordenone — Approvali i lavori al­

l'Ospitale Civile; ^ ^ . r 
S. Daniele — L'autorizzoziolie" à 

stare In giudizio all'Ospedale Civile, 
Contro il Comune di Majano; 

Cividale -~ La modificazione alla 
pianta organica de<|li impiegati dell'O-
spedalo Civile; 

Azzano X — L'alienazione di ren­
dita alla CongregaZ'ona di Carità; 

Oemona — L'investimonto di rendita 
da parte delI'O-ipedalo Civile, per la 
somma di lira 50 mila; 

Sonja Maria la Longa —• L'aooet 
luzione di obinzione in ddiiai-o, da parli: 
della CoDgreguzioue di Carità, dalla 
sezione ciclistica di Santa Maria stessa ; 

Ronchis — Il bilancio 1903 della 
Congregazione di Carità ; 

Barcis — Il bilancio 1903 della Con 
gregazione di' Carità ; 

Enemonzo r— il bilancio 1903 della 
Congn'gaziona'di Carità; 
?r S Vitq'jil Tagl{amento — Il bilancio 
Ì904 della fondazione Fa<<ion Vini. 

Loro, buon'anime, potrebbe 
in qualche irregolarità, in 

SI spiega.... Come 
: Riceviamo: 

'rplmez^o 3. 
Cam Friuli 

. Ho lottq le riauUaii'/.e della reviaioue 
dello listi- elottòi',ili della Provincia ed ho 
rilevato ohe in fiualolie Comiino In dilte-
i-èuza fi-ii gli olottoi-i polìtici ed ainmini-
.strativi ò addirittiirfi onormo. 
i' Ad .esempio ;, 
• i'Mórettoj elettori amm. 3il'J • 

» » politici 229 

differenza 1(13 
Piiaiauo di Pm-Llonniiô  elettori amm. 420 
: » •» imlitloi '.i58 

diiroi'onza ICS 
eòo. , ., ^ ; 
.iChi'puft'spie'gHre flifforeilze' -lanto'rile­

vanti ? 
r Dov. laoum. 
' P. S. — Si è detto stamane ohe Piano 

d'Arta aia iu posÌ7fiouo quasi centrica, ri­
spetto alla Cardia e'Canal del Ferro.' Be­
nissimo ! Si stabiliaoa per Piano d^Arta 
capitale della Carnin a condizione di to­
gliere talli diritto" a Tolinozvin. 

Bortul: 
A lacum rispondiamo: la differenza 

ci viene spiegata da taluno con le in 
gerenze pretesche, per impedire che i 
cittadini vadano a votare nelle elezioni 
politiche, e ciò in omaggio al non 
expedit,' osala in odio all'Italia. 

Qjiinto a Boriili.. s'informi un po' 
lui ; noi non ce no intendiamo. — Ci 
sembra però ohe il criterio di quella 
centralità prescelta, dato l'obbiettivo a 
cui deve servire ~ della Latteria 
modello — sia ragionevole e giusto. 

P s p d t t n o n s i 3 — La ripresa de 
finitiva del lavoro — In seguito alla 
deliberazione di ìurl le toasitrioi, starnano 
ritoriiac.ono al lavoro. Nessun incidente. 
V'era sul posto la cavallona o qualche 
funzionario di P. S., e, invitato dalle 
operaio l'avv. Fosso. Furono pubblicate 
le tariffo. Vi noto un aumento di 10 e. 
per ogni 100 metri di tessuto. Noto 
anche che mentre nelle precedenti ta­
riffe si prendeva per unità di misurn il 
metro od ì 70 metri stavolta si è basata 
la retribuzione sull'unità di 100 metri. 

Partenza di truppa — Una parte dalle 
truppe partirà domattina. Il reggimento 
di Trovilo se n'ondi-à per primo. 

Un SBVallo noi lago — Stamane un 
cavallo di un ufficiale, a Rorai, non si 
aa bone i! porohè,|.=altò nel lago La 
povera bestia riportò una gravo ferita 
ad uno drgli arti posteriori. 

Gonfiature — La Patria del Friuli 
gonfia la processiono di Torre. E' riu­
scita, e nessuno pensava e prAodeva di­
versamente . . ma, in realtà, fu minore 
di quelln dell'anno scorso. L'idea ole-
ricalai ò in i-baaso aui mercato politico ! 

Conferenza — Domenica a Vallenon-
cello si terrà un'altra conferenza so­
cialista. Vedremo se i piazzaiuoli flschie-
ranno ! 

Ci giungono lagnanze sul servizio di 
ambulanza dello Spedale. Crediamo op­
portuno prima di pubblicare, di inda­
gare so 0 meno sono legittimo, 

I M a i * t « g l i a n a , 2 giugno (rit.) — 
(Lettera aperta al Sindaco ed ai si­
gnori della Giunta. —) — Reggerò 
lo sorti di un Comune, popolato come 
questo, è un grave daffare, nevvero 
signori 1 Se la ponderazione dovesse 
servirò in tutti gli atti che si com­
piono dentro l'aule municipale, co ne 
vorrebbe una buona dose! Ognuno al 

po!it.o di 
ricorrere 
qualche sbaglio ! 

Infondo por ora di parlar Loro di 
qualche impiegata che fra brevi giorni 
prenderà il volo pe r . . cogniti lidi, ondo 
raggranollarsii;.<.la bellezza di qualche 
centinaio di lire facondo il mercante 
di bozzoli. 

Che un impiegato, agli stipendi di 
una pubblica amministrazione, faccia il 
comodacelo suo per una ventina di 
giorni, lasciando le proprie mansioni in 
balia di sé stesse, a Loro forse parrà 
una cosa non contrastante colla logica 
e colla correttezza. Niente che dire; 
tutto sta nella differenza di vedute I 

Cosi in breve vedremo qualsbo maestro 
(come vociferavasi i giorni scorsi), poi.... 
Il segretario, o via via fino a che gli 
edifizi pubblici verranno chiusi a pe­
riodi, e le porte porteranno la scritta : 
Chiuso per.... gl'interessi degl'impie­
gati II 

Dorma il paese, e muto stia il Con­
siglio comunale. Cosi la Loro vita, o 
signori, trascorrerà dolce, pacifina 

Meneghino. 

Oggi alle ore 14, munito dei ooii-
forti religiosi, cessava di vivere in 
questa sua amata Gemona il 

Dott. Cav. Antonio Gelotti 
d'anni 63, 

L i maglie Luigia Comin'i, i figli 
Lucia, dott. Giuseppe, dott Liberale e 
avv. Fab-o, il fratello, i parenti, e con­
giunti, partecipano l'irreparabile sven­
tura. 

Qemoun, 3 giugno 1904. 
I funerali avranno luogo domenica 

mattina 5 corrente alle ore 9 partendo 
dalla sua casa. 

Si dispensa dalle visite dì condoglianza. 
La presente servo di partecipazione 

diretta 

Sgolala di M. S. fra gli operai di Gatnona 
Quest'oggi a oro 2 pom da crudo 

morbo fu rapito all'afflitto dei suoi cari 
operai l'Illustre e tanto amato Presi­
dente 

Cav. Dott. Antonio Gelotti 
La Direzione della Società Operaia 

di Oomona, colpita da tanto lutto, ne 
da la tristo part'jcipaziono alla S. V. 
Ili m-ii iiiforraando choisolenr.i fuiiornli 
avranno luogo domotiic'à D corr. alle 
ore 9 ant. 

Oomona, 3 giugno. 11104. 

sifllocomlo per malattia, ma al marito 
disse poi semplicemente d'essere stala 
all'Ospitale. 

L'accusato dico d'essere stato indotto 
a sposarla por salvarla dal sue du­
plico stato di abbiazione intellettuale e 
morale. 

Narra poi delle bnrulTe continue in 
famiglia n cau^a del cai-ittei-e b'sbetioo 
della moglie. 

Entra in iscena la sorella dell'uccisa 
Fortunata, ed il Presidente contesta che 
costei racconterà lo cose diversamente. 

« Cosa vuole — dice l'Olivo — ohe 
valgano le chiacchiero della Fortunata 
che è stata al slfilocomlo di Novara 
ed in prigiODO perchè ladra, in con­
fronto alla deposizione di un galantuomo 
come me? j 

Quando il Presidente gli dice che si 
racconta di lui itn altro episodio, che 
cioè una sera andando a teatro insieme 
alla moglie e u certo Brands questo 
comprò con una lira due mazzettinì di 
viole per l'Eroostina e che egli poi si 
fece dare il resto dalla fioraia inta­
scandolo, l'accusato scoppia in una grossa 
risata meravigliandosi che ci sia chi 
crede a questo corbellerie. 

Spiega poi l'incidente di Padova in 
cui un suo compagno volendo dargli 
un pugno lo colpi alla mano dove egli 
teneva un temperino, e cosi si fori. 

Il Presidunt'i jjii mostra il coltello 

ohe servi all'assassinio ed egli dice di 
riconoscerlo. Con quello compi il se­
zionamento che durò cinque ore e più: 
dovette farlo affilare due volte perchè 
« lavorando » la lama intaccava l'osso. 

Nega la premeditfizione, djcondo ohe 
se avesse premeditato >'il delitto,! non 
avrebbe uooJsa la moglie come ha fatto: 
bastava imitare f)tello, gettarle sulla 
faccia un cuscino e soffocarla, cosi sa­
rebbe stato molto più facile far soom 
pariro le traccio. 

Parlando, l'Olivo cammina su e giù 
per la gabbia come una belva, accalO' 
randosi. 

Il Presidente gli dice di fermarsi, 
ma egli risponde di non poterlo, di 
sentire che per lui è questione di vita 
0 di morte, e di voler persuadere I 
ginrati ch-egli non è un delinquente 
ma un disgraziato. 

Poi spiega lo «quartamento dicendo 
di aver avuto alcuno cognizioni a scuola 
sulla conformazione dello sohalr.tro, la 
circolazione del sangue a la funzione 
dei vari organi. 

E. MERCATALI dir.-propr. re.ipons 

Fi'ocurui-e un nuovo amico al 
proprio gioroale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
por ciasouii amico del Friuli. 

Dn dÉioso lutto .a Bemona. 
Il nostro ben'amato concittadino Ce-

lotti cav. dott. Antonio ex deputato ha 
dovuto soccombere al male che atro-
oemente lo minava lai.ciundo nel dolore 
più intenso e sposa 0 figli am'UiiS'.nii 
che di pAri affetto concamb avauo l'o­
norato loro Capo, e del quale bea a 
ragione possono andarne orgogliosi. 
' E'generale la costernazione ajUemona 

por la pei-dita di questa spiccata per­
sonalità, non ci è dato in questi pe­
nosi momenti tracciare un conno com­
pleto di Sua nob'le esistenza, per sommi 
capi riassumiamo : acume intelligenza 
ulevati; carattere mite, generoso, con-
ciliaute, buono ; porgeva l'aiuto, il con-
S'glio & povero e ricco ; una graudo 
maggioranza di gemonesi per oltre otto 
lustri ricorsero a Lui ; con innata af­
fabilità sempre bene accolti, sempre 
confortati, aiutati, cous'gliati con quella 
voce armoniosa, con la dolce parola 
che tutti conquistava, raccolse ben me 
ritata mosso di gratii-udme che mo­
destamente non fdCova Valero ; ebbe 
amarezze che «erunameoto dimeniiOc^va, 
sempre puro da fidi amie, e da politici 
avversarli era riconosoiuta la sua no­
bile personali'à, il suo caruttore ada­
mantino. 

La nostra modesta penna non si pe­
rita rivolgere parola di conforto alla 
desolata l'umglia, troppo grande o sen­
tito ne ò il lorj cordoglio, il nostro 
cuore esprime il voto che il pensiero 
di LUI sorregga sposa e figli. 

Alla cara memoria del ri.ibil'uomo 
Gemona .loiboià noi/i-do alV-uiuosu di 
tanto SUB virtù, preclaro oiif-mpio ai 
suiji conterranei. 

Riverenti o commossi deponiamo sulla 
sua venerata salma il sin.bolico fiore 
della riconoscenza 

Famiglia Disetti. 

IL PROCESSO OLIVO 
alle Assise di Milan» 

(l^a teinaa ud lonza) 
.Milano 3. 

La svia ò, come sempi-o, affollala. 
L'Olivo, nella gabbi», appare un po' 

pallido ma calmo Un carabiniere per 
precauzioni! si siedo al suo fianco. 

UPresidontogli fa alcune contestazioni, 
dalle quali risulta che l'Erneslina lieo-
caro, prima dui matrimonio eia la ganza 
di certo Colombo, dal quale anzi l 'O­
livo ch'Ose la mano dell'Krnestina dan­
dogli tre giorni di tempo per pensare. 

Essa era pure stata ricoverata al 

Prof. Ettore CMarattini 
S P E C I A I J I S I ' Ì I L 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

ii'^.Consultazioni dalle 13 alle i4 

Piazza iUercatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

esausial 
IMPOTENZA! 

SPERMATORREA 
j StorillU - Fiori bianchi 
I Perdita di memoria ! 
I Polluzioni 0 poriJìls [ 
| t i t vo lont4r t» notturna | 

al guarlsoono con I 

GLOBULI 
IRICOSTITUENTI I 

d«l dottor TAVLOR 
IsnmH.BEUfELUaC.^ 

MILANO 
1 Haoonft X.. 6.6(1 

Da vandere 
b i o i c l e t t a d a s i g n u p a g nvol-
ger.si all'Àmmiuistruzioue del giornale 
il Friuli. 

Se voiete guarire 
R A D I C A L M E N T E 
la SIflIld", lo Malattie Vi>iicrro e della 
pelle "ili slrini;iin6nti urnlraii siii/a coa-
Ji'Hiiuiizc, cliicdote Istruzioni ai Prcniiuto 
itiiliiiietto [irivato del I)r. Cosare Ti-nca. 
Milano. Vit'.oli) R. Zeno, 6, p. I. 'S ijrelrzia). 
Honsiilti iiT liittora-postapii|!;ii I. - Visite 
dalle 10 SII.' Il e dallo i'( iill.> i<). {.^ 

^ • v v y ' V K r ' v v v v i . ' ' '«l'iir'M 

VENA D'ORO (Belluno) 
• HAttt l 

in. uOU 8. r m. 0 posto uU'ìinbocco della 
Viille del Cadore. 

Lima ferroviaria TREVISO-BELLUNO 
Anno 3G<o (li Ksfinìizio 

TUrcUore Med. Prof. £MII,IO BOABZ 
ihlla Clifiìfu Medica di Bologna 

Propr. Eredi Oiv. Cv. f i iucoheti i 
l'or ptogr-immi e bohiarimenti rivolgorai allft' 

Direziono. '• 

a l i ' iflUf̂ riiiÀN» « a l m l n i i t u . 
Cliiodori? campioni o (.';iJaloy;hi jii 
Sig-g. P. Sasso e Figli, Oueglia, 1 

AVVISO 
ai oomppa(«ir>i di bozzoli 

La Ditta Fratelli Zani, esercente in 
coloniali e tivittoria con alloggio in 
Faedis, iii oooa'.iono dcill'imminontn 
laoooito del bjzzoli, oiri'O (;"atis il lo-
(;ÌA1 . p..u' la po.<<i d'.M in"iìiisimi t:OÌ 
;itO|irio fabbricato situato iidllii posi-
/. Olle più centrali* do! paese. 

Per maggiori siih.arimenti ri»olgar*i 
u'ia Ditta sottoscritta. 

Ji'aodis, 1 giugno 100-1 
Fratelli Zani 

Doti UGO ER^ETTIG 
Alllovo delle Cliniolio di Vienna 

Sgecialista niìr rOstetricia-QiniiGoloKia 

Consultazioni dalle II alle) 12 
tutti I giorni eccettuati i l'ostivi 

V I A L . I K U T T I , N . 4 

LA COMPAGNIA 
di Assiciii'aiìiuii Braidiie t dì mammà 

'^MEBIDlONÀLfi,, 
Società Anonima por Azioni 

CAflTALB VERSATO li. 3,150,000.00 
11I3>:RVA » 3,314,346,33 

TOTALE L. 0,464,346.33 
.«JUDE n i V E \ E 2 i I A 

psso !a EinmONE ADRIiTIGA DI SMRTk 
iuiniinziii dio dui 1° AFiUIiX! assumo 

l'iifiSic'crnzioiio dei 

ppodotii campestri 
conti0 i 

Danni della Grandine 
AssiGDiazionì a premio fisso eoo e soma traieiiìgia 

Pai-tcoipiiziono senza nuiuonto promio agli 
utili indiisti-iuli del triennio a tutti gli as­
sociati. 

Abbuono del .") por cento del premio 
versato a tutto lo poli/.zo continuative aiiclie 
se .Itinnoggiato. 
Pagamento senza sconto qulndiol giorni 

dopo la liquidazione 

AOENTK l'KIXCri'ALK IN UDINE 

%' M. GERNAZAI ved. dott. LUISI BRilDl 
rapprOKOututa d:il dott. U. n O W l C I 

VI.A MANIN - N. 20. 

PRIÌMIATA FARMACIA 
GiuSio Podrecca » Qhiìdmlm 

JESmnlsioue d'olio pnro di fegato di 
mei'lTiaso iualterabile con ipofosflti di 
calce o soda e sostause vegetali. 

tiotliglìa picuolii L, 1, media L. 1.75, 
graudt; L. 3. 

Ferro China Xtabarbaro noiyrano Wn-
forxaiovù del sangue, 

IBOTTKKMA l i . t . 
Questi prepai'fiti vennei'o premiati con 

MEDAGLIA d'Ouo all'EapoBÌzioue oampionuria 
intovnaziojiale di Roma IflOS. 

La Casa di Ricovero di Udine 
a v v i s a 

chu nell'asta seguita il giorn i 'iQ mag­
gio 10U4 fu provvisoriamente aggiudi­
cala la vendita della casa iu Via Sot-
tomoute N. 5 e 7 porz. per il prezza 
di lire 6015 (stimilaquiudici), e elle li 
termine utile per l'oflerta di miglioria 
non Inferiore al. ventesima va a sca­
dere col giorno 11 giugno alle ore 12 
meridiane. 

Cederà!: besi 
ue(,'0Z'0 avvialo in Povoietio di colo­

niali, osteria e rivendita privative. 
Por irattative rivolgersi al proprio-

tarlo del negozio medesimo. 



IL F R I U L I 

L8 insepzionì per il "Frinii,, si nmnm eselosivaieiite presso l'AnuninisMone del iorsale in Udine, Via Prefettora N. 6. 
Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 

per oBservare i laTori in ricamo dì ogni 
siile i merletti, oroszi, lavori a giorno, o inoaano, eco. 

psegnitì oon In rancoliina por cucire 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la stessa ohe viene mondialmente adoperata dalle 

famiglie noi,, lavori di bìanoliorla, sartoria e simili. 

Macchine per tutte le industfie di cucitura. 

Macchine S per cucire 
Tutti ì modelli per L. 2.6o settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Goipagnia Fairieante Singer 
. APOOOK a 0.1 cMDBiiiiniffl ^ lltaiii 

XiTegrossi i » . 
Udine - Via Mercatovecehio, N. 6 " 
Dividale - Via S. Valentino, N. 9 
Popdeno|ie'»- Via Vitto|ìcj J|5i.,,]>i^28 

——^ AMARO BAREGGI ^——^ 
abasedl FERRO-CHI NA-RABARB ARO 

P L R E M I A T O C O N M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D f O N O R E 
Talenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace 6d il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la presenza del Rabapbapoi oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Fonpo-China. 

U S O l Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisooled eooita l'appetito. , . 

Vendesi in tutte le Farmacie, Oroglierie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

|irig.T.,i. domani, alia Ditta: E. fi. Fratelli B A R E G G I • PADOVA 
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tiEZZO SECOLO DlTRlONi^illEsocf.,. 

Cer urica ti ''6 
dl.Cii 'liei 

: CÔ fTRÓU t o s s i USATE L£ 
> P À S t l C j L I E _ M A R C H E S m i 

In tntto Italia, Cent. 60 la scatola e L. l .ao la doppi» 

£e scatola doppio, eoa iirtnuloaa e oertifloati 
in tu t te le limgne d'Sniopa, sono ooufaisioiiate 
in modo speolals onda mtutteasrsi miiabUmante 
inal teiste nel piuiMggio delle none piìi aqwOi-
brate, non risentendo oioò s i le fotti nmidità 
n i gli eoaessì'Ti oalori. 

Oon 0. V. P. di centesimi 50 si riceve come 
oampiono raocomandatj 1 scatola e oon L. 1.30 
nna doppia; oon L. 6,50 se ne hanno 10 delle 
i^WPl'^' •; 5 delle doppie a seconda di quanto 
ferra richiesto. 

Tei V Estero sono a carico del oonunittente 
ta t to la spese dij^posta e di dogana, Ogni sca­
tola pesa circa 60 grammi. 

(jJratis l'opasoolo dei oertifloati con semplice bi­
glietto da visita; e dietro apposita domanda si spe­
disco rOpusoolo in tu t te le lingue d'Europa. 

ca-lvLseppe ::^ell:as52il 
Proprietario e preparatore, Via cliBtigiióne"' 28, Casa 
propria, colli Farmacia, omonima. Via BepubWicana, 

BOIiOeiTA (ItaUa). 

•A'il: 

VERO ESTRADO DICARN 

Il nome di l i I E B i G pqò essere 
usato escliisivamente per eon-
traddistingaere l'Estratto di ^ m 
della m m m m liIEBIG. (Sen­
tenza della t Corte d'Appellò 
di i i lano 20 Gennaio 1900). 

Avrisi in quarta pagina a prezzi miti. 

C, 4 f, F MIÌllEI * C, 
Premiata Fattoria di Vini in 

MARSALA (Siciha). 
CASA FONDATA NEL 1870 

I lerf vini di Marsala 
sono quelli prodotti dalle uve dei 

vigneti di Marsala 

Badare quindi alle nocive imitazioni d'altre 
provenienze, 

CKROOM P O L I S H 
Tlaatelo fper [tutta le Calzature, d'ogni colora 

Si trova dai migliori Negozi e dalla premiata Compagnia 

SENEGAL - Milano, e: Romana, 40 
in vasi e scatole 

a , I I . 0 . « 0 , 0 . 4 0 , 0 . 6 0 , l ,SO, « . 
CÓI^OBAKXE nero diretto Iioder per tingere pelli L. 1.60 

al Kg. 
ItrCIDO SEWEaAL (si usa senza spazzola). 
CBEMA EPBEgA (il miglior prodotto per Calzature). 
mxCiOIl CBEMA Moderna a C.mi 00 la dozzina. 

OEBA gEB, PAYIMEHBI (marca svizzera) L. 1.25 al Kg. 
atrBBÓQATO ' G O M M : A " L A C C A L . S . S O il Eg. 

SglBITO DEUTATiraATO OO.o h. 0.75 al Kg. ' • ' ' 
ACQTTA BAQIA da L. O 70 — 0.8O _ 0.8S - - 1.10 — 1,20 ài Kg. 

'~-V»»,-^*fe*'*WW*?*?'VS»iaE^fi • 
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rtoiie marco 
Mercatovecehio Via Cavour 

'-—(UDIBE) • 
Grandioso assortimento 

CARTE per BACHI 
(impaslp purp). 

.CABTAFOBAfTper tolte le stì: 
e_bollettari per Tendit» bozzoli 

PREZZI ONESTISSIMI 

A"!VI!GDi 
Px*o£unciL»tEt, J:n.odit)ro o«a a l Fe t iPOMo 

M i u HLU ivaA Mapea ' S p s o U t a (Uu^)USÌuU^ ' .av»'i^la«g>|l< i 
L'li»qua ohinina «Ugon», pVepAr#t» con BMem» sperinte e eoa n»t«Ha, 4i primli-

iSra* qmliti, poHÌede ie mlijllort Tirtù lor«p«utictie, lo quali EOlrantn sone na pOMoaté a, 
tenace rigenerator» del •Utoioa capilUre. Elia h un Hunido ilnfrrscanta a lìmpido WJ '•'*f̂ * ' 
niente nimpnjtn di instarne »getaH, nnn cambia il cnlotu dei capelli e ne irapedlKe la caduta 
promalnra. Elia ha ditto riiultatl miniediati e aoddr9(,.iontisiimi anche quando la caduta 
ttiorualiora dei capelli era forti»«lnia. R yùi, a madri di, famiglia, «late dell'*oqua Ohlnina-
Mlgono pel vostri finii durame l'adulciconaa, fatene aempro contiouara l'uit» 0 loto alaico-
rorele una abbondante capigliatura. 

Tutu coloro che hanno I capelli lanl e lobuitl dovrebbero pota « •»• « a o n » Ohlnloa-
Mioono o co»r evitar* il pericolo della eventui-le caduu di eial e di vederli Imbianchirà. 
Una aiilaappllcaalone rimuovo 1» forfora o dì «i capelli un magalfico loitto. 
i RiWnmindoi l'»oi|Ua OhiDina-KlIliiina ilpnli.ce I capelli, d i loro fòria a aifofa. 
1 aaS » jQ^n^ , j foifora ed infine loro Impartp ^upa ftagrin» tlellainia. 

A . T r T « a ì S T A . T O 
SiiKtr-i UNGELO MWONE « C, Pnf»mitrl .tlitm, 

, La loro « e q u a Ohinlna Mloana, ipeHmentata «li ipl» volta, la trovo la ml-
'gllore acqua <U toeletta per la lolla, petcbè igio^iica nel vera aean a di (rata profuma, a 
VeramontS adalla agli mi attribuitele dall'iavoatora. Uà bravo a baoa patmcUata aa l a -
«rebbe onoro lempra fornito. > i, „ , 

Tanti railoarameoii o laluundo 1 mi profoiio di loro 'devotlialmo , 
tanti raiiogrameaii ^^J-i^gi^ HIOVANNiNl, W/ì'. Sa-il. UTBSA {Rfii.), 

uardaril dalle emlrafrajloni fd Inillafiml il più de j" " ' f "™'J i i ' " J '» ' i " °° " "««ao 
lOMun giovamento, od eiigorb mll'olii ftutta^StH^notaaìA*'MIOONBCO C. o la marca ipe-
ialc depoiitala: f̂* rrr̂ ff,! legnata 1̂11 cap,9 a queitojogllo. _ , , 

! ' f t ioun oliinino-WlBOtia tanto profilmata che In edira od al PÓlrollo, npn il rende a pelo, ma loia In Salo da L. 0 « , I U à I 
. i ^ in l io l i l i l io grandi per l'UIC delle famlglje f.T,. » 50. 6 a » MI la boWulln da tpMi lifariìHeKtllJfrofomiell e Orogbieri. , , 

» . lHltl)U.MtP"ttifH»«-IVaa"r ' l»IIHl-l) ,!Bi '-»i"^ S 'I» lllln.lllMliM;nir>!Hl HlgoneeC VUTltm, la, ui lm » J 
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